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IL DIRIGENTE

Visto il D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”, Parte Quinta “Norme in materia di
tutela  dell’aria  e  di  riduzione delle  emissioni  in  atmosfera”,  Titolo  I  “Prevenzione  e  limitazione  delle
emissioni in atmosfera di impianti e attività”, così come modificata ed integrata dal D.Lgs 15 novembre
2017,  n.  183  “Attuazione  della  direttiva  (UE)  2015/2193  relativa  alla  limitazione  delle  emissioni
nell’atmosfera di taluni inquinanti originati dagli impianti di combustione medi, nonché per il riordino del
quadro normativo degli stabilimenti che producono emissioni nell’atmosfera”;

Vista la legge regionale 11 marzo 2010, n. 9 “Norme per la tutela della qualità dell’aria ambiente” ed in
particolare l’art. 2 comma 3 in cui è previsto che “La Giunta regionale individua, con propria deliberazione,
le  specifiche categorie  di  stabilimenti  ulteriori  rispetto  a quelli  in cui  sono presenti  esclusivamente  gli
impianti e le attività di cui alla parte seconda dell’allegato quarto alla parte quinta del D.Lgs 152/2006, per
le quali sono adottate le autorizzazioni generali di cui all’articolo 272 del medesimo decreto”;

Vista la L.R.T. n. 22 del 03.03.2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile
2014,  n.  56  (Disposizioni  sulle  città  metropolitane,  sulle  province,  sulle  unioni  e  fusioni  di  comuni).
Modifiche  alle  leggi  regionali  32/2002,  67/2003,  41/2005,  68/2011,  65/2014”  con la  quale  sono  state
trasferite dal 01/01/2016 alla Regione le funzioni in materia di ambiente esercitate precedentemente dalle
Province e  dalla  Città  metropolitana di  Firenze,  ai  sensi  dell’art.  2  c.  1  lett.  d)  della  medesima legge
regionale;

Considerato che, ai sensi dell’articolo 272 comma 2 del D.Lgs 152/2006, l'autorità competente può adottare
autorizzazioni di carattere generale riferite a stabilimenti oppure a categorie di impianti e attività nelle quali
sono stabiliti i valori limite di emissione, le prescrizioni, anche inerenti le condizioni di costruzione o di
esercizio e i combustibili utilizzati, i tempi di adeguamento, i metodi di campionamento e di analisi e la
periodicità dei controlli, con priorità per gli stabilimenti in cui sono presenti le tipologie di impianti e di
attività elencate alla Parte II dell'allegato IV alla Parte Quinta del D.Lgs 152/2006, specificando che i valori
limite di emissione e le prescrizioni sono stabiliti in conformità al precedente articolo 271, commi da 5 a 7;

Visto l’elenco di cui alla Parte II dell’Allegato IV alla Parte Quinta del D.lgs. n. 152/2006 nel quale sono
indicati gli impianti e le attività di cui al comma 2 dell’art. 272;

Dato atto che il suddetto comma 2 dell’art. 272 prevede una procedura semplificata per l’autorizzazione alle
emissioni in atmosfera per determinate attività ed inoltre prescrive che:

- l’autorizzazione generale stabilisce i requisiti della domanda di adesione; 

- l’installazione  di  stabilimenti  in  cui  sono  presenti  anche  impianti  ed  attività  non  previsti  in
autorizzazioni generali è soggetta alle autorizzazioni di cui all’art. 269 del D.Lgs 152/2006;

- l’installazione di stabilimenti in cui sono presenti impianti e attività previsti in più autorizzazioni
generali è ammessa, previa contestuale procedura di adesione alle stesse;

Visto il  comma 3  dell’art.  272 del  D.Lgs 152/2006 in cui  sono definite  le  condizioni  procedurali  per
l’adesione alla autorizzazione generale da parte dei gestori delle attività ed in particolare:

- Almeno quarantacinque giorni prima dell’installazione il gestore invia al SUAP di riferimento la
domanda di adesione all’autorizzazione, completa dei documenti necessari, in cui sono specificati
gli impianti e le attività a cui fare riferimento;

- L’autorità che riceve la domanda può, con proprio provvedimento, negare l’adesione nel caso in cui
non siano rispettati i requisiti previsti dall’autorizzazione generale o i requisiti previsti dai piani e
dai programmi o dalla legislazione regionale in riferimento all’art.271 del D.Lgs 152/2006 (Piani e
programmi sulla qualità dell’aria), o in presenza di particolari situazioni di rischio sanitario o di
zone che richiedono una particolare tutela ambientale;

- L’autorizzazione  generale  si  applica  a  chi  vi  ha  aderito  per  un  periodo  pari  ai  quindici  anni
successivi all’adesione; 



Visto  il  D.P.R.  13  marzo  2013,  n.  59  “Regolamento  recante  la  disciplina  dell’autorizzazione  unica
ambientale (AUA) e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle
piccole e medie imprese e sugli  impianti  non soggetti  ad autorizzazione integrata ambientale,  a norma
dell'articolo 23 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile
2012, n. 35 ” ed in particolare l’Allegato I al suddetto D.P.R. in cui sono approvati gli allegati tecnici per gli
impianti e attività in deroga di cui all’art. 272 comma 1 del D.Lgs 152/2006, come definiti nella parte II
dell’allegato IV della parte Quinta del decreto stesso;

Visto  l’articolo  20  del  Regolamento  29  marzo  2017,  n.  13/R  “Regolamento  recante  disposizioni  per
l’esercizio delle funzioni autorizzatorie regionali in materia ambientale in attuazione dell’articolo 5 della
legge regionale 18 maggio 1998, n.25 ( Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati);
dell’articolo  76  bis  della  legge  regionale  12  febbraio  2010,  n.10  (Norme  in  materia  di  valutazione
ambientale  strategica  “VAS”,  di  valutazione  di  impatto  ambientale  “VIA”,  di  autorizzazione  integrata
ambientale “AIA” e di autorizzazione unica ambientale “AUA”); dell’articolo 13, comma 1, lettera a) della
legge regionale 31 maggio 2006, n. 20 (Norme per la tutela delle acque dall’inquinamento); dell’articolo 16
della legge regionale 11 febbraio 2010, n.9 (Norme per la tutela della qualità dell’aria ambiente). Modifiche
al  regolamento 25 febbraio 2004,  n. 14/r (Regolamento regionale di  attuazione ai sensi della lettera e)
comma 1, dell'articolo 5 della legge regionale 18 maggio 1998, n.25 “Norme per la gestione dei rifiuti e la
bonifica dei siti inquinati”)";

Vista la D.G.R.T. n. 303 del 09.03.2020 con la quale sono state individuate, in relazione al tipo e alla
modalità di lavorazione, ulteriori attività oltre a quelle previste dall’elenco di cui alla Parte II dell’Allegato
IV alla Parte quinta del d. lgs. n. 152/2006, da assoggettare ad autorizzazione generale ai sensi dell’articolo
272, comma del D.Lgs 152/2006, ed in particolare:

- attività  di  preparazione  e  verniciatura  a  rullo  e  pennello  di  imbarcazioni  per  esclusiva  finalità
manutentiva con consumo di solvente inferiore a 2.500 kg/anno;

Dato atto che la suddetta delibera ha altresì evidenziato che, in base a quanto previsto dalla normativa di
riferimento, per l’adozione di autorizzazioni a carattere generale è necessaria la predisposizioni di specifici
allegati  tecnici  settoriali  contenenti i  valori limite di  emissione,  le prescrizioni  tecniche e gestionali,  le
condizioni di costruzione o di esercizio, i metodi e le modalità di controllo delle emissioni per tali tipologie
di  attività,  rinviando al  Settore  autorizzazioni  ambientali  la  approvazione degli  allegati  tecnici  suddetti
nonché, ove necessario, di provvedere all’aggiornamento della modulistica;

Visto l’allegato A alla suddetta DGRT 303/2020 che, in riferimento alle ulteriori attività da assoggettare ad
autorizzazione generale, ha definito i contenuti minimi dell’autorizzazione generale e degli allegati tecnici a
corredo delle autorizzazioni generali per le attività di cui al presente atto; 

Visti i commi 1 e 2 dell’art. 3 del regolamento n. 13/R del 29.03.2017 con cui si stabiliscono le modalità di
approvazione  con  decreto  dirigenziale  della  modulistica  unica  regionale  in  materia  di  autorizzazioni
ambientali,  ivi comprese le autorizzazioni generali  di cui all’art.  272 comma 2 del D.Lgs152/2006, sia
ricadenti nell’ Autorizzazione Unica Ambientale sia per i casi in cui è fatta salva la facoltà dei gestori di non
avvalersi dell’AUA;

Visto il decreto dirigenziale 17460/2018 con il quale è stato aggiornato il modulo unico regionale di istanza
di AUA ed è stato approvato il  modulo unico regionale di domanda di adesione all’autorizzazione alle
emissioni in atmosfera di carattere generale non ricadenti in AUA;

Dato atto che, in esecuzione di quanto stabilito dalla DGRT 303/2020, i tecnici del Settore autorizzazioni
ambientali,  coadiuvati  dal  supporto  specialistico  di  ARPAT,  hanno  predisposto  l'allegato  tecnico  per
“attività di preparazione e verniciatura a rullo e pennello di imbarcazioni per esclusiva finalità manutentiva
con consumo di solvente inferiore a 2.500 kg/anno” oggetto del presente provvedimento e che tale allegato
è stato oggetto di consultazione con le Associazioni di categoria interessate; 

Ribadito che: 

- L’adesione  da  parte  dei  gestori  delle  attività  sopra  specificate  costituisce  una  procedura
autorizzativa  semplificata  che  ne  consente  l’avvio  decorsi  quarantacinque  giorni  dalla



presentazione della domanda, fatta salva la necessità di sospensione dei termini e previa verifica
delle dichiarazioni di rispetto dei requisiti previsti dall’autorizzazione;

-  le autorizzazioni a carattere generale per le suddette attività riguardano esclusivamente le emissioni
in  atmosfera  e  non  sostituisco  ulteriori  atti  di  autorizzazione,  permesso,  nulla  osta  o  assenso
comunque denominato, necessari ai fini dell’installazione o esercizio dell’impianto o attività;

- la  durata  delle  singole  autorizzazioni  generali  è  di  15  anni  dalla  data  di  presentazione  della
domanda di adesione; 

- le domande di adesione all’autorizzazione generale ai sensi dell’art. 272 comma 2 sono presentate
al SUAP secondo quanto previsto dagli articoli 2 e 3 del DPGR n. 13/R/2017;

- in caso di domanda di adesione alle autorizzazioni generali fuori ambito AUA, gli impianti e o
attività, ai sensi dell’art. 272 comma 3 del D.lgs. n. 152/2006, possono essere messi in esercizio
trascorsi  45  giorni  dalla  data  di  ricevimento  della  richiesta  di  adesione  da  parte  dell’autorità
competente mentre, in caso di domanda di adesione alle autorizzazioni generali in ambito AUA, per
la messa in esercizio occorre aver acquisito il titolo unico ambientale ai sensi dell’articolo 4 del
DPR 13 marzo 2013, n. 59; 

Ritenuto di provvedere per quanto stabilito dalla richiamata D.G.R.T. n. 303 del 09.03.2020 ad approvare
l'allegato tecnico come di seguito specificato:

- Allegato tecnico A - attività di preparazione e/o verniciatura a rullo e pennello di imbarcazioni per
esclusiva finalità manutentiva.

che costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto;

DECRETA

1. di approvare, ai sensi dell’art. 272 comma 2 del D.Lgs 152/2006 Parte V Titolo I e in attuazione
alla  D.G.R.T.  n.  303 del  09.03.2020 che  ha  individuato  le  ulteriori  attività  da assoggettare  ad
autorizzazione di carattere generale di cui in premessa, l'allegato tecnico di seguito specificato:

o Allegato  tecnico  A  -  attività  di  preparazione  e/o  verniciatura  a  rullo  e  pennello  di
imbarcazioni per esclusiva finalità manutentiva;

2. di dare atto che l’adesione da parte dei gestori alla procedura autorizzativa semplificata dell'attività
sopra specificata seguirà le procedure e le condizioni definite all’art. 272 del D.Lgs 152/2006;

3. di trasmettere il seguente provvedimento a tutti i soggetti interessati ed in particolare ARPAT, quale
autorità di controllo e alle Associazioni di categoria.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell’Autorità Giudiziaria competente
nei termini di legge.

Il DIRIGENTE
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